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Istituzione di direzioni di amministrazione dell'esercito, 
della marina e dell'aeronautica 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Istituzione di direzioni di amministrazione 
dell'Esercito) 

Alle dipendenze di ciascuno dei sottono­
tati comandi è istituita una direzione di 
amministrazione con competenza territoria­
le sugli enti dislocati nella circoscrizione 
dei comandi medesimi: 

1) comando generale dell'Arma dei ca­
rabinieri, con sede a Roma e competenza 
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territoriale nazionale per gli enti dipendenti 
dal medesimo comando generale; 

2) comando regione militare nord-ovest, 
con sede a Torino; cornando regione mili­
tare nord-est, con sede a Padova; comando 
regione militare tosco-emiliana, con sede a 
Firenze; comando regione militare centrale, 
con sede a Roma; comando regione militare 
meridionale, con sede a Napoli; comando 
regione militare della Sicilia, con sede a 
Palermo. 

La direzione di amministrazione istituita 
presso il comando regione militare centrale 
ha competenza territoriale anche sugli enti 
dislocati nella circoscrizione del comando 
militare della Sardegna. 

Art. 2. 

(Istituzione di direzioni di amministrazione 
della marina militare) 

Alle dipendenze del comando in capo del 
dipartimento militare marittimo dell'Alto 
Tirreno e di quello dello Jonio e del Canale 
d'Otranto sono istituite rispettivamente le 
direzioni di amministrazione di: 

La Spezia, con competenza per gli enti 
situati nelle circoscrizioni territoriali del 
comando in capo del dipartimento militare 
marittimo dell'Alto Tirreno, di quello del­
l'Adriatico e del comando militare maritti­
mo della Sardegna; 

Taranto, con competenza per gli enti 
situati nelle circoscrizioni territoriali del 
comando in capo del dipartimento militare 
marittimo dello Jonio e del Canale d'Otran­
to, di quello del Basso Tirreno e del coman­
do militare marittimo della Sicilia. 

Art. 3. 

(Istituzione di direzioni di amministrazione 
dell'aeronautica militare) 

Alle dipendenze di ciascuno dei sottono­
tati comandi di regione aerea è istituita una 
direzione di amministrazione con competen-
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za territoriale sugli enti dislocati nella cir­
coscrizione dei comandi medesimi: 

Comando della I regione aerea, con 
sede a Milano; 

Comando della II regione aerea, con 
sede a Roma; 

Comando della III regione area, con 
sede a Bari. 

Art. 4. 

(Compiti 
delle direzioni di amministrazione) 

Le direzioni di amministrazione assolvono 
i compiti seguenti: 

assicurano il finanziamento degli enti 
amministrativamente dipendenti, attraverso 
la disponibilità dei fondi accreditati dalla 
Amministrazione centrale sulle apposite con­
tabilità speciali, e la resa dei conti re­
lativi; 

svolgono le funzioni di natura giuri-
dico-amministrativa ad esse devolute in re­
lazione all'ordinamento delle singole forze 
armate; 

esercitano l'azione di controllo ammi­
nistrativo nei confronti degli enti della ri­
spettiva giurisdizione sia in sede ispettiva, 
sia in sede di revisione degli atti di gestione 
per conto anche della ragioneria centrale 
presso il Ministero della difesa. 

Art. 5. 

(Istituzione di una direzione 
di amministrazione interforze) 

È istituita una direzione di amministra­
zione, con le attribuzioni ed i compiti indi­
cati nel precedente articolo 4, con compe­
tenza sugli enti a carattere interforze, diret­
tamente dipendenti dallo stato maggiore 
della Difesa e dall'ufficio del segretario gene­
rale della Difesa, da individuare con decreto 
ministeriale da pubblicare sulla Gazzetta 
Ufficiale, unitamente a tutti gli altri enti 
speciali che rendevano il conto all'ufficio 
centrale dei servizi contabili. 
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Art. 6. 

(Istituzione di un reparto 
per il coordinamento amministrativo) 

Nell'ambito dell'ufficio del segretario ge­
nerale della Difesa è istituito un reparto per 
il coordinamento amministrativo, retto da 
un ufficiale generale o ammiraglio dei ser­
vizi o corpi tecnico-amministrativi. 

La direzione di amministrazione istituita 
con il precedente articolo 5 è posta alle di­
pendenze del predetto reparto. 

Sono attribuite al capo del predetto re­
parto di coordinamento amministrativo le 
funzioni previste dalla normativa vigente 
per i comandanti di regione militare, di 
dipartimento militare marittimo e di regio­
ne aerea in ordine alla gestione degli enti 
dipendenti dalla direzione di amministra­
zione di cui all'articolo precedente. 

Il reparto per il coordinamento ammini­
strativo tiene i rapporti, nell'ambito delle 
proprie competenze, con la ragioneria cen­
trale del Ministero della difesa, sovrintende 
alla chiusura a pareggio — eseguita dalla 
direzione interforze — della contabilità spe­
ciale di tutte le direzioni di amministra­
zione, alla tempestiva comunicazione di dati 
ed elementi chiesti dalla ragioneria centrale 
nonché al loro esame anche al fine di un 
controllo statistico-economico delle spese in 
rapporto alla forza o ad altri parametri di 
raffronto; coordina l'attività di tutte le dire­
zioni di amministrazione; emana, inoltre, le 
disposizioni amministrative relative alla ge­
stione in danaro ed in materia degli enti 
militari. 

Il predetto reparto per il coordinamento 
amministrativo propone alla ragioneria cen­
trale del Ministero della difesa le pene pecu­
niarie previste dal regolamento per la con­
tabilità generale dello Stato per i ritardi 
nella presentazione dei rendiconti del con­
tante e del materiale; mantiene altresì i rap­
porti con gli organi di controllo per le ma­
terie concernenti la gestione in danaro degli 
enti direttamente dipendenti. 
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Art. 7. 

(Ispezioni amministrative) 

Le ispezioni amministrative ordinarie di 
cui al regio decreto 16 aprile 1934, n. 859, 
ed al regio decreto-tegge 14 ottobre 1937, 
n. 1963, convertito nella legge 23 dicembre 
1937, n. 2415, sono attribuite anche agli uf­
ficiali del servizio di amministrazione del­
l'esercito. 

Art. 8. 

(Data di costituzione delle direzioni di 
amministrazione e del reparto per il 

coordinamento amministrativo) 

La data di costituzione delle direzioni di 
amministrazione di cui agli articoli 2, 3 e 5, 
e del reparto per il coordinamento ammi­
nistrativo di cui all'articolo 6, sarà stabilita 
con decreto del Ministro della difesa, da 
pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica, nel termine massimo di sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Art. 9. 

(Incompatibilità) 

Nei casi in cui i capi dei servizi e dei 
corpi dell'Esercito, della Marina e dell'Aero­
nautica vengono impiegati negli incarichi di 
direttore centrale, direttore generale del Mi­
nistero della difesa e di capo del reparto 
per il coordinamento amministrativo di cui 
all'articolo 6, le funzioni di consulenza tec­
nica ed amministrativa esercitate nei con­
fronti dei rispettivi capi di stato maggiore, 
le funzioni logistiche di Forza armata non­
ché l'attività ispettiva di carattere ammini-
strativo-contabile sono conferite ad altro 
ufficiale generale o ammiraglio dello stes­
so ruolo. 

Le cariche di direttore centrale, direttore 
generale e capo del reparto per il coordi­
namento amministrativo sono incompatibili 
tra loro. 


